Sabato in Piattaforma

(6 giugno 2002)

Finalmente il mare nel golfo del mex si e` calmato un po`. Ne abbiamo approfittato io ed il mio nuovo amico Guy, per andare a fare una capatina su una piattaforma a circa 40 miglia a largo di Matagorda Island.

Guy e` proprietario di un bellissimo catamarano di circa 9 metri equipaggiato da due V6 - 250 HP ciascuno, ci siamo incontrati via internet, sembra che a Houston siamo gli unici che pescano in apnea. Lui viene dal Sudafrica, ha una grande esperienza di pesca subacquea in oceano ed e` un forte apneista.
Mentre percorriamo la foce del Colorado River, prima di prendere il largo, l'acqua “schizzichea” di pesci (sembra che piovi!) e ci mette il buonumore!
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Poi ci sono un'ora e mezza di cavalcata a ventisette nodi contro onde di tre piedi e quando arriviamo mi sento ridotto a brandelli e con lo stomaco, ormai irrimediabilmente annodato con il resto degli intestini.
Mi vesto in un attimo, il contatto con ‘acqua mi fa stare subito meglio e prima di caricare il 110 mi guardo intorno e vedo che oltre ad una serie di barracuda e` arrivato un bellissimo delfino a salutare. La sua presenza mi riempie di gioia, e` un animale bellissimo, di colore molto chiaro e di dimensioni generose. Dopo una decina di secondi scompare e cosi` carico il fucile, aspetto il mio amico e iniziamo la battuta.
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Notiamo subito un grosso branco di red snapper. Io ne prendo due, i primo con una planata a mezz'acqua ed il secondo con un agguato dietro la gamba della piattaforma. Sono bei pesci, intorno ai 5/6 kili.
Per me basta con gli snapper, cerco qualche altra preda. Evito di sparare ad un Jack Caravelle, lo stimo intorno ai 20 kili, so` che ha una reazione rabbiosa e violentissima ma la carne, rossa come il tonno, anche se e` commestibile non e` un gran che`.
Sotto una grossa pedana forata,circa a venti metri di profondita` noto un giro di ricciole.
Con l'aspetto a mezz'acqua se ne avvicina una, mi gira intorno ed io la sparo dietro la branchia. il tiro e` preciso, la ricciola rimane paralizzata. E` lunga circa un metro e trenta (uso il mio fucile come paragone) pesera` una quindicina di kili.
Faccio un' ulteriore planata sottoluce per vedere cosa c'e` sotto la pedana e vedo due altre ricciole, un grossa ed un'altra piu` piccola. Mi ventilo, scendo e mi affaccio da un foro sovrastante facendomi vedere apertamente, per poi scomparire totalmente ed iniziare l’aspetto. Dopo lunghi secondi passa la piu` piccola, non sparo, dopo una seconda lunga manciata di secondi arriva l'amica. Il tiro e` ancora preciso, la fulmino sulla testa, e` lunga un metro e mezzo pesera` diciotto kili.
Giro ancora un po` per vedere se trovo qualche altra preda che non sia ricciola o snapper, provo due puntate fonde (la piattaforma sta su trentacinque metri di fondo) per vedere qualche bella cernia ma le dimensioni sono piccole, poi prendo la macchinetta per fare qualche foto, il flash fa` avvicinare un cobia, non grandissimo ma papabile.
Sara` per la prossima volta.

In barca ritrovo il mio amico che ha preso due ricciole e quattro snapper.
Torniamo, il mio stomaco soffre di meno, forse per la soddisfazione. 
Sulla marina puliamo e sfilettiamo il pesce, sono soddisfatto per la bellissima giornata passata in mare ed ormai ho voglia di tornare a casa. 
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